
fpiagge del Tuo Nem ico, fé a noii farlo io 
non mi foiTi per patto o tacito o efprefTo ob* 
bligato ; perocché egli è vero che la necef- 
fità di falvare la tua vita e le cole tue ti 

permette di violare lecitamente gli altrui di

ritti di proprietà e di libertà, ma fuppone che 

dell’ ufo dei Tuoi diritti l’altro non abbia tanto 

bifogno,quanto cù n’ hai;giacché fe egli giu

dica che la confervazione di efsi fia per il fuo 

bene, e per la fua falute neceifaria, non è 
obbligato a foffrir l’ invafione, e può la tua 
forza con la fua propria rifpingere, e ne

garti ciò , che lecitamente ancora tu tenti d’ 

invadere. Cosi farà lecito al Belligerante d* 

invadere, e d’ occupare un’ altura nel tuo Ter

ritorio, che occupata dal fuo nemico» po

trebbe recargli grandifsimo nocumento , ma 
non ne viene per quello che tu fia obbligato a 
fopportare la violazione del Territorio.Se tu 

temi che i tuoi Stati diventino il Teatro della 

Guerra, o fe credi per qualche ragione che 

la confervazione dei tuoi Diritti Territoriali 

fia alla tranquillità calla Scurezza del tuo Po

polo neceiTaria potrai prima avvertirlo a de

filiere
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